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Foto: il barrage di Lebda in Burkina Faso pieno di acqua dopo un violento temporale.
Nella foto da sinistra: il capocantiere dell’opera Cobrad, il Naba di Lebda, il responsabile del Ministero degli Affari Esteri italiano in Burkina Faso Souhaieb Khayati con sua moglie e Padre Umberto Libralato. Vedi FOCUS
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO

DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 

Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.



FOCUS – Burkina Faso, è festa a Lebda. Il barrage pieno d’acqua darà lavoro a migliaia di persone
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«Il lavoro è stato lungo e faticoso. Ma vedere il barrage pieno di acqua fa gridare al miracolo». Padre Umberto Libralato, vice presidente della Fondazione Magis, è rientrato in Italia da una decina di giorni ma ha ancora stampato sul viso il sorriso degli abitanti di Lebda in Burkina Faso. «La forza d’animo di tutte queste persone è stata ripagata. Un violento temporale ha finalmente riempito il barrage che abbiamo costruito con il progetto “Una sfida al deserto”». 
Un vero e proprio lago che può contenere fino a 4 milioni di metri cubi d’acqua re che «rinfrescherà la terra nei mesi secchi per renderla generosa di frutti, di aria fresca che ristora nella calura», spiega ancora padre Umberto. 
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Una tale quantità di acqua darà lavoro nel campo agricolo con la cultura di ortaggi, verdure, mais a migliaia di persone che si stanno già organizzando in tante piccole cooperative. «Stiamo contribuendo a creare un impatto generazionale storico», è convinto padre Umberto. «Dopo aver costruito la prima diga a Routenga (una zona distante 20 km dalla capitale del Burkina Faso, ndr.), nessun giovane del luogo è scappato a trovare lavoro in Ghana o in altri paesi limitrofi. Oggi i bambini vanno a scuola e i giovani trovano lavoro nel piccolo commercio».
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L’acquazzone che ha riempito il barrage si è scatenato il giorno prima che arrivasse padre Umberto. «Il capo villaggio mi ha accolto con queste parole: “Ecco quello che sognava mio nonno 40 anni fa. Abbiamo dato alla gente una risposa concreta alle loro esigenze”». 
I lavori sono stati progettati e realizzati in collaborazione con le autorità locali. «Senza l’aiuto delle istituzioni probabilmente non saremmo riusciti a portare a termine l’opera. Abbiamo potuto consultare le indagini e perizie svolte da tecnici specializzati sul terreno di Lebda in modo da individuare l’area migliore per la costruzione del barrage. Può sembrare un aiuto di poco conto, ma in realtà si è dimostrato un vantaggio enorme. In più le istituzioni locali hanno sensibilizzato la gente del luogo sulla bontà e la sostenibilità del barrage».    
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Il progetto “Una sfida al deserto” non si esaurisce nel campo idrico, ma abbraccia tanti altri settori. A partire da quello educativo con la costruzione della scuola professionale di Kaya in via di conclusione (vedi foto a sinistra). L’istituto verrà inaugurato il prossimo 30 ottobre, giorno in cui partiranno le prime due classi. All’interno della scuola ci sarà anche una sala informatica aperta al pubblico con 20 postazioni attrezzate di computer, stampanti e proiettori. La gestione della scuola sarà affidata per i prossimi tre anni all’ufficio per le scuole cattoliche della diocesi di Kaya.

Per maggiori informazioni: umberto@magisitalia.org  

L’appello del Magis per l’emergenza siccità in Ciad
Se a Lebda si festeggia per l’abbondanza di acqua, in Ciad continua la carestia che sta mettendo in pericolo la vita di circa due milioni di persone (si veda Magis News 12/2010). 
Sono una decina i progetti in corso in Ciad promossi dalla Fondazione Magis. Alcuni di questi sono a rischio a causa della carestia. Padre Franco Martellozzo è missionario in questo paese africano dal 1963 e da 15 anni risiede nella regione del nord est che confina con il Darfour. Parliamo di un’area che ospita parecchi centri per i profughi sudanesi e a maggioranza musulmana. Qui padre Franco esercita le funzioni di responsabile diocesano per le attività sociali che «mi portano a un contatto assiduo con tutta la popolazione nello sforzo di risolvere principalmente i problemi del cibo, dell’acqua e della scuola». «È così che sul filo degli anni, a partire dalle minuscole comunità cattoliche, abbiamo esteso le nostre azioni all’insieme delle popolazioni e ottenuto dei buoni risultati nonostante le tensioni provocate dai ribelli. In particolare abbiamo lottato e vinto la battaglia contro gli usurai del miglio, costituendo un gran numero di banche di cereali che hanno azzerato le speculazioni, foriere di carestie endemiche su una vasta regione».
Oggi queste banche sono quasi vuote a causa delle scarsissime precipitazioni che hanno ridotto drasticamente i raccolti dell’anno passato.       

La Fondazione Magis è intervenuta in sostegno alla missione di padre Franco Martellozzo con l’invio di denaro reperito dal fondo per le emergenze che servirà per l’acquisto di generi alimentari. Non far mancare anche il tuo di aiuto!

Come aiutare il Ciad: 

versa il tuo contributo a Magis Movimento e Azione Gesuiti Italiani per lo Sviluppo

Causale: emergenza Ciad 2010 
Su:

- conto corrente postale n. 909010

- conto corrente bancario presso Intesa San Paolo IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259

- sito www.magisitalia.org (sezione Aiutaci – Donazioni online) con carta di credito
Le donazioni sono deducibili/detraibili fiscalmente.

Info: coordinamento.progetti@magisitalia.org  - Tel. + 39 0669700299 – 327 -280

Ciad, emergenza acqua 
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Il Magis ha aderito alla Campagna Globale per l’Educazione. 

Tu cosa aspetti? Hai tempo fino all’11 giugno.

Firma l’appello “1goal” per rendere l’educazione per tutti una realtà. 

Scopri come su ww.magisitalia.org
Cile, a cinque mesi dal terremoto germoglia la speranza
Il terremoto che ha colpito il Cile alla fine dello scorso febbraio si è abbattuto in particolare in una delle aree più povere del paese. Tra gli edifici distrutti figurano anche una ventina di centri di Hogar de Cristo, l'organizzazione non-profit più grande del Cile, fondata dal padre Alberto Hurtado nel 1944 e gestita dalla Compagnia di Gesù. 
«Trovandoci già sul posto ci siamo subito attivati per raccogliere cibo, vestiario e coperte», ha detto il direttore, padre Agustín Moreira. Con circa 4.000 impiegati, 8.000 volontari e 60.000 persone assistite ogni giorno, Hogar de Cristo ha potuto usare la sua vasta rete di contatti per la distribuzione del materiale. Passata l'emergenza e con il governo che ha preso in carico la gestione della situazione, l'organizzazione ha lanciato la seconda fase della campagna per ricostruire gli edifici e ampliare la sua attività in zona. Campagna che si calcola costerà circa 20 milioni di dollari. 
«Offriamo dei microcrediti in modo che le persone possano organizzarsi in gruppi di 8/10 persone. Se restituiscono il denaro possono ricevere un altro credito, e un altro ancora. Così gradualmente si affrancano dalla povertà. Siamo l'unica organizzazione su grande scala che presta denaro ai poveri», ha spiegato padre Moreira.
In questa seconda fase di post emergenza è coinvolta anche la Fondazione Magis che sta lavorando in coordinamento con Hogar de Cristo a un progetto volto al recupero psicologico dei bambini e bambine colpiti dal sisma. 
Maggiori informazioni su www.hogardecristo.cl  
Centro Astalli: deportazioni in Libia, si ponga fine ai respingimenti di richiedenti asilo
«Deportazione, un termine che non avremo voluto sentire, ma che purtroppo temevamo da tempo, esattamente da quando il governo italiano ha iniziato a respingere le imbarcazioni cariche di migranti dirette in Europa, verso la Libia». Con queste parole padre Giovanni La Manna (Presidente Centro Astalli) commenta le notizie che giungono in queste ore riguardo la deportazione in Eritrea di circa 250 richiedenti asilo eritrei, detenuti nel centro per migranti libico a Misratah. 

Il Centro Astalli si unisce al coro delle organizzazioni umanitarie che stanno interpellando le autorità italiane competenti perché si assumano le proprie responsabilità e facciano quanto possibile per evitare il rimpatrio in Eritrea di quei richiedenti asilo di cui è in gioco la vita stessa. 

In più padre La Manna aggiunge: «Non possiamo non pensare che quei richiedenti asilo eritrei oggi si sarebbero potuti trovare in Europa, al sicuro e in condizione di accedere alla procedura per il riconoscimento dello Status di rifugiato. Le nostre coscienze devono essere destate. Respingiamo e lasciamo in Libia persone perseguitate che cercano null’altro che la libertà in un paese sicuro. È davvero urgente – conclude La Manna – che l’Italia ponga fine a tutto ciò». 
Maggiori informazioni su www.centroastalli.it 

Jrs, lancio del nuovo sito

Il JRS internazionale annuncia il lancio del suo nuovo sito web www.jrs.net. Sono presentate le attività del JRS nel mondo e numerose sono le testimonianze circa le condizioni dei rifugiati urbani attraverso video, fotografie, articoli. In una prima fase il sito sarà disponibile solo in inglese, ma nei prossimi mesi saranno online anche le versioni in francese, italiano e spagnolo. Aumenteranno inoltre i dettagli sul lavoro nelle dieci regioni in cui opera il JRS e le diverse campagne promosse.
A cura di Maurizio Debanne 
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Il numero è stato chiuso giovedì 8 luglio 2010.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  
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